
  
 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

Gruppo consiliare “Forza Italia” 
 

Prot.  0438                                                   Napoli, lì 14 aprile 2020 
 
Al Presidente dell’Assemblea Legislativa 

 

MOZIONE 
 

Oggetto: emergenza Covid-19. Misure urgenti per la tutela delle produzioni vegetali, 
degli animali allevati e per lo svolgimento di attività agricole amatoriali. 

 
Premesso che 

a) con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti trasmissibili; 

b) con decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6 sono state adottate “Misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

c) con decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 sono state, altresì, emanate “Misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19”; 

d) con d.p.c.m. 22 marzo 2020 concernente “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID – 19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale”, in particolare l’articolo 1, comma 1 
adotta varie misure, secondo le quali: 

i) sono sospese tutte le attività produttive a eccezione di quelle indicate nell’allegato 
1 e salvo quanto disposto dal d.p.c.m. 11 marzo 2020; 

ii) è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di 
trasporto pubblici o privati, in un comune diverso rispetto a quello in cui 
abitualmente si trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di 
assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; 

 
Premesso, altresì, che non è stato determinato alcun riscontro alla segnalazione 
concernente le preoccupazioni dei coltivatori della regione Campania e inviata dalla 
sottoscritta, in qualità di Presidente della IV Commissione speciale per la 
sburocratizzazione, al Presidente della regione Campania con nota Prot. n. 430 del 6 
aprile 2020; 
  
Considerato che  

a) tra le attività consentite ai sensi del d.p.c.m. 22 marzo 2020 all’articolo 1, comma 
1, lettera f) sono previste le “attività di produzione, trasporto e 
commercializzazione di prodotti agricoli e alimentari” e che inoltre nell’allegato 1 
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sono indicate tra le attività consentite la “Coltivazione di colture agricole non 
permanenti” identificate con il codice ATECO 01; 

b) il d.p.c.m. 10 aprile 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 
25 marzo 2020, n. 19 recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, 
secondo il quale, quindi continuano ad essere consentite le attività di produzione, 
trasporto e commercializzazione di prodotti agricoli e alimentari (art. 2 comma 5); 

c) secondo il d.p.c.m 10 aprile 2020 sono consentiti solo gli spostamenti motivati da 
comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di 
salute e, in ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o 
spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in un comune diverso rispetto 
a quello in cui attualmente si trovano, salvo per comprovate esigenze lavorative, di 
assoluta urgenza ovvero per motivi di salute e resta anche vietato ogni 
spostamento verso abitazioni diverse da quella principale comprese le seconde 
case utilizzate per vacanza (art. 1 lett. a); 

 
Rilevato che 

a) secondo nota del Ministero delle politiche agricole e forestali dell’8 aprile 2020 
prot. N. 0003711, tutti coloro che svolgono attività agricola ai sensi dell’articolo 
2135 c.c. possono spostarsi all’interno del comune o verso altri comuni per 
comprovate esigenze lavorative,  

 
Valutato che  

a) l’attività di coltivazione di colture agricole è svolta anche a livello amatoriale con 
destinazione dei prodotti agricoli, ricavati dalle attività, all’autoconsumo familiare; 

b) soprattutto la stagione primaverile è dedicata alla semina per la coltivazione di 
frutti, verdure e ortaggi per il raccolto estivo; 

 
Atteso che 
la legge 23 dicembre 1978, n. 833 (Istituzione del servizio sanitari regionale) e, in particolare 
l'articolo 32 che dispone che in materia di igiene, sanità e polizia veterinaria dispone che 
“sono emesse dal Presidente della giunta regionale o dal Sindaco ordinanze di carattere contingibile e 
urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente più 
comuni e al territorio comunale”; 
 

Tenuto conto che 
a) lo spostamento dalle proprie abitazioni per lo svolgimento delle attività di 

coltivazione del fondo agricolo può essere giustificato facendolo rientrare nelle 
situazioni di necessità di assoluta urgenza, in quanto il mancato svolgimento in 
questo periodo dell’anno di alcune pratiche agricole indifferibili può 
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compromettere tutta la produzione, con conseguenti ricadute negative non solo 
per il singolo produttore ma anche con ricadute negative di carattere generale in 
termini di rischio idrogeologico e rischio di incendi boschivi, entrambi fortemente 
correlati alla corretta gestione dei fondi agricoli; 

b) la possibilità di giustificare gli spostamenti per lo svolgimento di attività agricole 
indifferibili può essere fatto ricadere nelle situazioni di necessità di assoluta 
urgenza che possono essere addotte nell’autocertificazione da esibire agli organi di 
polizia per giustificare gli spostamenti in deroga ai divieti di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera a) del d.p.c.m. 10 aprile 2020; 

 
Tenuto conto, altresì, che  
la Prefettura di Firenze (protocollo 045105 del 26 marzo 2020) in riscontro ad apposita 
richiesta di parere presentata dall’Assessore all’Agricoltura e sviluppo rurale (Prot. 
0117900 del 25 marzo 2020) della regione Toscana ha chiarito che le attività indifferibili 
rientrano nei casi di assoluta necessità che consentono gli spostamenti, considerato che il 
regolare svolgimento delle operazioni di controllo faunistico è un’attività di carattere 
pubblico essenziale per la tutela delle colture agricole - soprattutto in questo particolare 
periodo dell’anno nel quale avvengono le semine primaverili di oleaginose, cereali e 
orticole di pieno campo, nonché la ripresa vegetativa dell'arboricoltura, dei vigneti e dei 
frutteti, che possono essere danneggiati da una eccessiva presenza di fauna problematica 
- ma anche per limitare il pericolo potenziale per la pubblica incolumità e per la sicurezza 
della circolazione stradale; 
 
Alla luce delle suesposte considerazioni, ai sensi dell'articolo 121 del Regolamento interno del 
Consiglio regionale, la sottoscritta propone e il consiglio delibera di 

IMPEGNARE 

il Presidente della Giunta Regionale ad emanare apposita Ordinanza che consenta ai 
cittadini campani lo spostamento all’interno del proprio comune o verso altri comuni 
giustificato per motivi di assoluta necessità correlati allo svolgimento di attività agricole 
amatoriali, tutela delle produzioni vegetali e degli animali allevati stabilendo le condizioni 
e le modalità volte ad assicurare l’osservanza delle misure imposte per il contenimento 
della diffusione epidemiologica da Covid-19.  

f.to avv. Maria Grazia Di Scala(*) 
 
 
(*)Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 

 
 




